
12 GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 2009 Cronaca di Cesena

La piadina cerca un altro marito
L’Osteria del Borgo da Fischio, di Santa Sofia, difende il titolo del 2007

dall’assalto di altri 5 ristoranti in cerca dell’abbinamento perfetto
CESENA. E’ partito il

conto alla rovescia per lo
“Sposalizio della piadi-
na”, che si svolgerà mar-
tedì prossimo, alle 20.30,
al ristorante “Cerina” di
San Vittore. La nona edi-
zione della manifestazio-
ne, nata da un’idea di To-
nino Guerra per valoriz-
zare la tradizione che ve-
de la “vera” piadina pro-
posta nei menù dei risto-
ranti romagnoli, è orga-
nizzata da Slow Food Ce-
sena e dalla Confesercen-

ti Cesenate. A difendere
il titolo contro gli altri 5
ristoranti contendenti ci
sarà l’Osteria del Borgo

da Fischio, di Santa So-
fia, che ha vinto la scorsa
edizione (nel 2007), con le
zucchine in umido ripie-

ne con scamone di bovi-
na romagnola. Fischio è
il soprannome attribuito
a Franco e a suo figlio Fa-
bio che insieme alla ma-
dre Fiorella gestiscono
l’accogliente osteria di
Santa Sofia. All’interno
l’ambiente è piacevole,
caldo ed accogliente. Fio-
rella ha raccolto le ricet-
te dagli anziani del paese
e le ripropone adattate al
gusto attuale,  legate
all’offerta dei prodotti
stagionali. Il menù varia

ogni giorno. Tra gli anti-
pasti: piadina e raviggio-
lo, crostini, fiori di sam-
buco e di acacia fritti e
torta salata di stridoli e
rosolaccio, salumi, pol-
pettine, tortelli alla la-
stra il mercoledì. E poi
tra i primi: tagliatelle
con ragù di coniglio, tor-
telli di carne e ricotta,
cappellacci al burro e sal-
via, zuppe di funghi, tor-
telli di ortica con pecori-
no e gota di maiale. Poi
filetto o fegato di maiale,

agnello e carni alla gri-
glia, cotechino, trippa,
baccalà. Per il finale, am-
pia selezione di formaggi
e crostate, ciambelle,
scroccadenti. Ottima la
scelta dei vini.. Il locale
si trova in via San Mar-
t i n o ,  6 1 / b  ( t e l .
0543-970417). Chiusura il
giovedì. Coperti: 50 più
40 esterni. Prezzi: 30 euro
(vini esclusi). Per infor-
mazioni e prenotazioni
p e r l a  s e r a t a ,
0547-361728.

Le
detentrici
del titolo
conquistato
nell’edizione
2007
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Gara in programma
martedì prossimo

VERSO LE PRIMARIE PD

«Un partito bambino che deve crescere»
Damiano Zoffoli spalleggia Franceschini e apre ad alleanze ma senza minestroni

Damiano Zoffoli

CESENA. Un partito più aperto e coraggioso e soprat-
tutto capace di dialogare con la società. Così Damiano
Zoffoli si augura che sia il Pd del futuro. Il consigliere
regionale, sostenitore della mozione di Dario France-
schini, auspica un partito più robusto, che non rifiuti le
alleanze ma che sappia reggersi sulle proprie gambe.

«Il Pd - fa notare Damiano
Zoffoli - è un partito giovane,
ancora un bambino che deve
diventare grande e darsi un’i-
dentità, e solo dopo penserà a
farsi gli amici, in base a co-
loro con cui si trova bene».

Ma la priorità è quella
governabilità, che l’Unio -
ne non seppe garantire,
spalancando così la strada
all’egemonia di Berlusco-
ni. «L’Unione - è la sua au-
tocritica - era un mine-
strone indigeribile. Aveva
messo insieme tutto e il
contrario di tutto senza
darsi un’identità. Questo
non deve ripetersi». Quin-
di le alleanze sono aperte
in tutte le direzioni, ma
stavolta programmi e va-
lori sono insindacabili:
«Non è tollerabile che chi
siede al mattino nei ban-
chi del governo, vada in
piazza a protestargli con-
tro al pomeriggio. Queste
contraddizioni, a lungo
andare, sono logoranti».

Bisogna quindi sapersi
sostituire ai modelli degli
avversari, «bisogna pro-
porre un modello econo-
mico e sociale basato non
sul consumo ma sulla per-
sona e sulla comunità che
le sta intorno».

Può sembrare un po’
criptico il proposito an-
nunciato di privilegiare la
persona al posto dell’indi -
viduo, ma non è la stessa
cosa, perché - spiega Zoffo-
li - «un individuo è visto
come un semplice consu-
matore, mentre una perso-
na si fa carico dei valori
della sua comunità e della
sua coscienza».

Per vincere, il Pd ha
chiaramente bisogno di ri-
portare nel centrosinistra
quelle fasce deboli che pa-
radossalmente si sono af-
fidate alla destra in mo-
menti di difficoltà: «La de-
stra ha scatenato una
guerra tra poveri che ha
portato numerosi voti alla

Lega: questa fornisce ri-
sposte incivili ed inaccet-
tabili, ma i problemi sono
reali».

La soluzione ai proble-
mi di integrazione, per
Zoffoli, può giungere prin-
cipalmente dall’asso cia-
zionismo: «Nessun sogget-
to ha un legame forte con il
territorio come le associa-
zioni, vanno appoggiate e
rafforzate. Senza loro non
c’è integrazione, e senza

integrazione non può
scoppiare la pace tra pove-
ri».

Ma se il Pd vincerà le e-
lezioni - avverte Damiano
Zoffoli - dovrà prima di
tutto fare una leggi sul
conflitto di interessi, per
evitare che, «passato un
Berlusconi, ne arrivi un
altro, e si concentri anco-
ra tutta l’i nfor mazi one
nelle mani di una sola per-
sona».

Zoffoli si dice quindi
convinto che il program-
ma del partito sia meglio
interpretato da Dario
Franceschini, perché que-
sti «rifiuta la politica usa e
getta, e si propone progetti
di lungo respiro».

Ricapitolando, il consi-
gliere regionale ed ex sin-
daco di Cesenatico pre-
mette che la missione del
Partito Democratico era e
resta quella di «cambiare

l’Italia». Perciò «la vera
sfida, la sfida del congres-
so, non consiste nel pensa-
re, innanzitutto, per quale
partito lavorare ma per
quale Paese». Zoffoli guar-
da soprattutto alle nuove
generazioni, sostenendo
che il primo diritto per cui
impegnarsi è «il diritto al
futuro». E questo si fa «con
teste nuove e non solo con
facce nuove».

Matteo Zavagli

Cesena esporta il suo modello per il centro
Il sindaco Lucchi protagonista in un convegno internazionale a Torino
Questa mattina illustrerà anche il progetto “La domenica specialmente”

Coro Alboni, concerto per Giampilieri
CESENA. Grande appunta-

mento con la lirica, al Bonci,
con la mente e il cuore rivolti a
Giampilieri, il paesino nella zo-
na di Messina travolto dal fango
in seguito alla recente alluvio-
ne. Domenica, alle 15.30, alme-
no 80 elementi del coro “Mariet -
ta Alboni Città di Cesena”, che è
anche l’organizzatore dell’e-
vento, saranno tra i protagoni-
sti di un concerto lirico e stru-
mentale nel segno dell’a m ic i-
zia. L’amicizia che lo lega al co-
ro ravennate “Ca lamo sca- Ma-
riani”, con cui si esibirà sul pal-
coscenico, facendo da contorno
al soprano Chiara Bonzagni e al

tenore Francesco Medda. L’or -
chestra dei diplomati dell’i s t i-
tuto musicale “Verdi” di Ra-
venna, Antonio Salerno al pia-
no e il maestro del coro “Albo -
n i”, Matteo Unich, a dirigere
tutti completano il quadro. Lo
spettacolo sarà a pagamento,
poiché il coro cesenate è in con-
tatto con la corale “S.Nicolò”, di
Giampilieri, e vuole inviare un
concreto aiuto al maestro della
stessa che farà sentire la sua vo-
ce al Bonci. I biglietti (10 euro
per platea e palchi, 5 per il log-
gione) sono in prevendita da ie-
ri, dalle 10 alle 12.30 e dalle 16.30
alle 19 e domenica dalle 14.30.

CESENA. Le strategie di
qualificazione del centro
storico di Cesena diventa-
no oggetto di studio all’in-
terno di un convegno in-
ternazionale dedicato al-
la “Valorizzazione del
commercio urbano”. L’i-
niziativa si è aperta ieri a
Torino e si concluderà og-
gi, sotto la regia della Re-
gione Piemonte. Articola-
to in quattro sessioni di
lavoro, il convegno mira,
in particolare, a fare il
punto sugli interventi di
pianificazione del territo-
rio connessi con la valo-
rizzazione delle attività
commerciali dei centri
urbani negli ultimi dieci
anni.

Si è deciso di mettere a
confronto casi emblema-
tici di programmazione
commerciale in alcune
regioni italiane (oltre al
Piemonte, Marche, Emi-

lia-Romagna, Lombardia
e Lazio), in Belgio, Fran-
cia, Spagna, Svezia e Stati
Uniti. Cesena è stata scel-
ta come unico esempio a-
vanzato all’interno della
realtà emiliano-romagno-
la. Paolo Lucchi, questa
mattina, illustrerà l’espe-
rienza maturata nel cen-
tro storico della città di
cui è sindaco. A Torino lo
accompagneranno alcuni
rappresentanti delle as-
sociazioni economiche
cesenati: Maria Luisa
Pieri e Vanni Zanfini di
Confesercenti, Meris Ca-
salboni di Confcommer-
cio, Emanuela Drudi del
consorzio Centrocentro.

Proprio la collaborazione
fra pubblico e privato (in
questo caso Comune e o-
peratori commerciali) è
uno degli aspetti che il
sindaco Lucchi eviden-
zierà nel suo intervento.

«Se oggi il centro stori-
co di Cesena è uno dei più
attrattivi della Romagna -
sottolinea il sindaco - lo si
deve all’impegno con-
giunto dell’a m m i n i s t r a-
zione comunale, degli o-
peratori economici e del-
le associazioni di catego-
ria. Decisiva l’opera di ri-
qualificazione portata a-
vanti dal Comune, che ha
interessato tutte le zone
racchiuse all’interno del

perimetro delle mura sto-
riche, recuperando pie-
namente anche aree a
lungo rimaste escluse
dalla fruizione dei cittadi-

ni. Ma dal canto loro, o-
peratori e le associazioni
hanno contribuito ad ar-
ricchire questo impor-
tante spazio urbano qua-
lificando le loro attività e
collaborando con l’A m-
ministrazione nell’o rg a-
nizzazione di iniziative
particolari, grazie alla co-
stituzione di una cabina
di regia condivisa, attra-
verso il comitato per la
valorizzazione del centro
s t o r i c o ,  d e n o m i n a t o
“Centrocentro” (che rac-
coglie Comune, le quattro
associazioni di categoria
Confcommercio, Confe-
sercenti, Confartigianato
e Cna, e le associazioni di

mestieri) e l’attività ope-
rativa del consorzio “Ce-
sena in Centro”. Anche la
più recente iniziativa va-
rata, “La domenica spe-
cialmente”, è nata in que-
sto modo. Il grande afflus-
so di domenica scorsa
nelle strade e nelle piazze
della città, l’alta parteci-
pazione a tutte le inizia-
tive promosse dall’asses-
sorato alla Cultura (un
migliaio solo i visitatori
dell’open day della Mala-
testiana) dimostrano la
validità di questa formu-
la. Ne parlerò a Torino,
sottolineandone gli aspet-
ti più innovativi, a co-
minciare dallo spazio de-
dicato ai bambini, ideato
proprio come servizio da
offrire ai frequentatori di
quello straordinario cen-
tro commerciale a cielo a-
perto che è il nostro cen-
tro storico».

Una delle simpatiche
iniziative de “La domenica
specialmente”


